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Presentazione  
 

 
 
 

 
Presentare questo volume in ricordo di Michela Specchiarello mi riem-

pie di commozione e di orgoglio. Sono onorata di introdurre questo tributo 
a una collega e a una studiosa tanto seria e capace nel Suo lavoro, quanto 
discreta e riservata nel rivendicarne la visibilità. Michela è stata un esempio 
raro di grande dedizione al lavoro e all’istituzione, e insieme di profonda 
signorilità e di misura dei comportamenti. Chi ha vissuto gli ultimi anni 
della vita dell’Università italiana non può non cogliere, con emozione, qua-
le profonda straordinarietà vi sia in questa unione di capacità, competenza, 
riservatezza e discrezione.  

Mi commuove pensare al ruolo speciale che questo ricordo collettivo 
avrà nella storia del Dipartimento di Scienze dell’Economia dell’Università 
del Salento. Nel nome e in memoria di Michela Specchiarello si è realizzata 
infatti la prima azione scientifica collettiva di questo nuovo Dipartimento, 
che finalmente offre una casa comune agli studiosi che, da prospettive e 
con metodi diversi, condividono l’attenzione per i fenomeni economici, le 
loro possibili rappresentazioni, le teorie che cercano di spiegarli. Tanti di 
noi hanno aderito con entusiasmo a questa iniziativa, mettendola immedia-
tamente al primo posto tra i molteplici impegni e le scadenze cui siamo 
chiamati: il desiderio di lavorare insieme, in omaggio a Michela, è stato più 
forte di qualsiasi altro richiamo. Quella comunione d’intenti che altre ini-
ziative avrebbero realizzato a fatica, si è generata immediatamente – segno 
di legami profondi, limpidi e silenziosi, che uniscono le persone che condi-
vidono il mestiere di studiosi.  

Questo volume sarà importante nella nostra storia, perché l’impegno 
scientifico collettivo del Dipartimento si è realizzato su temi vicini a quelli 
cui Michela ha dedicato la propria vita di studiosa: i temi dell’ambiente, 
dell’utilizzo delle risorse, dell’innovazione riletti nella prospettiva della so-
stenibilità. Già da alcuni anni la nostra comunità scientifica aveva colto 
l’importanza di questi temi; numerosi colleghi – e non solo quelli per affi-
nità disciplinare più vicini a Michela – ne hanno fatto, da prospettive diver-
se, oggetto di ricerca e di insegnamento. Un’intuizione felice: oggi questi 
indirizzi di ricerca sono oggetto di attenzione non solo accademica, ma 
propriamente culturale dell’intera società civile; tra l’altro, sono quelli su 
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cui si valuterà nel prossimo futuro la capacità di realizzare ricerca ad alto 
livello nell’intero contesto europeo. Ebbene, il desiderio di riflettere insie-
me sugli argomenti cui Michela ha destinato negli anni le proprie riflessioni 
ha coinvolto ancor più profondamente il Dipartimento, estendendo 
l’attenzione e la sensibilità ai temi dello sviluppo e dell’ambiente: molti 
hanno affrontato per la prima volta, con curiosità e spero con successo, in-
dirizzi di ricerca cruciali per futuro della ricerca italiana.  

È avvenuto così che un volume concepito da alcuni colleghi attenti e 
generosi, in particolare Gianluigi Guido e Stefania Massari, come ricordo 
affettuoso, come abbraccio di una comunità scientifica a una collega che ci 
ha lasciato, si è trasformato, per la forza di quel ricordo e la ricchezza intel-
lettuale di Michela, in una grande opportunità di riflessione scientifica col-
lettiva. Le persone migliori riescono a lasciarci grandi regali anche quando 
non ci sono più. Michela Specchiarello ci ha costretto a pensare insieme, a 
essere reciprocamente aperti, intellettualmente coraggiosi e un po’ avventu-
rosi.  

In conclusione vorrei sottolineare che questo lavoro non avrebbe potuto 
essere realizzato senza la dedizione quotidiana, assidua e affettuosa, dei 
colleghi che hanno concepito e diretto l’iniziativa. Gianluigi Guido e Stefa-
nia Massari sono riusciti nel difficile compito di incoraggiare, coordinare, 
stimolare il lavoro dei colleghi; lo hanno fatto con il sorriso, con gentilezza 
ed entusiasmo, rendendo in questo l’omaggio più profondo a Michela 
Specchiarello. A loro, e a tutti i colleghi che hanno voluto contribuire a 
quest’opera, va il mio più sincero e riconoscente ringraziamento. 

 
 

Alessandra Chirco, 
Professore Ordinario di Economia Politica, 

Direttrice del Dipartimento di Scienze dell’Economia, 
Università del Salento 
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Un ricordo di Michela Specchiarello (1951-2010) 
 
 
 
 
 

A tre anni dalla perdita di Michela Specchiarello tocca a noi, che siamo 
stati i suoi primi Maestri, introdurre il pregevole volume celebrativo che la 
ricorda così come Michela avrebbe voluto: non con rituali parole, ma con 
una serie di lavori scientifici, quasi a continuare idealmente il suo cammino 
accademico. Ma i periodi nei quali ci è stata più vicina ci obbligano a sotto-
lineare anche le sue doti umane, che rendevano oltre che proficua, anche 
gradevole la sua collaborazione. 

La sua tesi di laurea, ritenuta degna di pubblicazione, ha toccato un ar-
gomento di chimica fisica organica; ma subito dopo la laurea è stata subito 
inserita nel gruppo di ricerca in Merceologia, allora guidato da Renato Cur-
ti Magnani e successivamente da Vincenzo Riganti. 

Renato Curti Magnani, eclettico fondatore della scuola merceologica pa-
vese, ben prima che nel 1987 il Rapporto Bruntland dettasse la definizione 
oggi ampiamente condivisa di sviluppo sostenibile, insegnava ai suoi Allie-
vi che una moderna visione della Merceologia doveva occuparsi delle rela-
zioni tra produzione e ambiente. Relazioni che erano tecniche, ma anche 
economiche e sociali: compito dei Merceologi di formazione chimica sa-
rebbe dovuto essere, in prima battuta, identificare e valutare le incidenze 
ambientali della produzione sotto il profilo tecnico, utilizzando gli strumen-
ti più avanzati dell’analisi chimica.  

Non sorprende quindi che Michela Specchiarello, giovanissima ricerca-
trice nell’allora Istituto di Chimica Generale dell’Università di Pavia, abbia 
pubblicato i suoi primi lavori utilizzando il reattore nucleare di ricerca 
Mark Triga 3 per determinare gli elementi in tracce nelle acque del fiume 
Lambro mediante analisi per attivazione neutronica (Bonferroni et al. 
1978); abbia contribuito alla messa a punto di un nuovo metodo strumenta-
le per la determinazione elettrochimica dello zolfo nell’aria (Riganti et al. 
1978); abbia utilizzato elettrodi specifici per valutare le conseguenze am-
bientali della fuoruscita di acido fluoridrico da un impianto industriale 
(Quaroni et al. 1979); si sia avvalsa della voltammetria inversa per indagini 
di medicina del lavoro (Candura et al. 1979; abbia utilizzato la spettrofo-
tometria a fiamma d’arco per studiare il contenuto di microelementi di al-
cuni vini italiani (Specchiarello e Riganti 1982). 
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Sulla base di questa solida formazione analitica, che aveva applicato a 
una problematica merceologica ormai emergente, Michela Specchiarello 
affrontò le tematiche di valutazione dell’impatto ambientale che si stavano 
diffondendo nella Comunità Europea (Riganti, Specchiarello e Vaccari 
1982), non soltanto sotto l’aspetto normativo ma anche sotto quello appli-
cativo (Riganti, Specchiarello e Bonferoni 1984). Né mancò di occuparsi 
dei problemi dello sviluppo sostenibile in collaborazione con il Dipartimen-
to di Economia Aziendale dell’Università di Pavia (Giagnorio Saviotti e 
Specchiarello 2001), collaborazione che continuò anche in anni recenti 
(Specchiarello e Giagnorio Saviotti 2009) su temi riguardanti la qualità. 

Altra caratteristica di questo periodo formativo fu il suo inserimento in 
gruppi di ricerca interdisciplinari: collaborando con Aziendalisti, Medici 
del Lavoro, Fitopatologi, Chimici nucleari, da un lato apprese la necessità 
del dialogo multidisciplinare, dall’altro portò nei gruppi di lavoro la impo-
stazione acquisita dai suoi Maestri. Non va sottaciuto che, nel variegato pa-
norama della Merceologia italiana, altre Scuole privilegiavano invece 
l’approfondimento individuale, sostenendo che i lavori di gruppo rendeva-
no difficile identificare gli apporti dei singoli ricercatori. Non è il caso di 
iniziare in questa sede un dibattito sul punto: quello che è certo è che la 
formazione di Michela Specchiarello nel periodo pavese le consentì di rag-
giungere luminosi traguardi. Traguardi che le furono facilitati anche dal 
continuo impegno didattico che le è stato precocemente richiesto nel perio-
do pavese, dove tenne sia l’insegnamento della Chimica merceologica sia 
quello della Tecnologia dei Cicli Produttivi nella Facoltà di Scienze Mate-
matiche, Fisiche e Naturali e anche delle discipline merceologico-
alimentari nella Facoltà di Medicina. Insegnamenti unanimemente apprez-
zati, per dottrina e per impegno profuso, dai Colleghi e – quel che più conta 
– dagli allievi, molti dei quali condotti successivamente alla laurea. 

Il suo trasferimento all’Università di Lecce come professore associato e 
poi professore di prima fascia, giusto e meritato traguardo, è stato accolto 
dai Colleghi di Pavia (primo fra tutti da chi l’aveva avuta come laureanda, 
collega ed amica) con la gioia per il raggiungimento di una meritatissima 
meta accademica ma anche con il rimpianto per la perdita di una validissi-
ma collaboratrice e di una splendida figura umana. 

Michela giunge a Lecce il 1° Novembre del 1998, fresca vincitrice di un 
concorso per professore Associato, bandito quell’anno dalla locale Univer-
sità. Non fu una sorpresa. Essendo un concorso per titoli ed essendo i titoli 
costituiti per lo più da pubblicazioni scientifiche, la commissione, della 
quale Benito Leoci era presidente, conosceva da tempo i lavori e gli studi di 
questa instancabile ricercatrice, che si era formata presso l’Università di 
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Pavia, come suddetto. Con le sue pubblicazioni (oltre 100!) non lasciava 
alcuno spazio agli altri concorrenti. Si trattava solo di esaminare nei detta-
gli se la qualità era pari al numero e se i settori e i temi di ricerca erano coe-
renti con quanto richiesto dalla Facoltà. Lo erano!, come diremo fra breve. 

Ma Michela possedeva un’altra caratteristica che la rendeva ancora più 
gradita ai fini degli interessi dell’Università di Lecce: era originaria di San-
nicola, un ridente paesino ubicato nelle vicinanze della più famosa Gallipo-
li, ove viveva gran parte della sua famiglia. Questa seconda caratteristica va 
però illustrata meglio, sia pure per sommi capi. 

Il 1988 nasce presso l’Università di Lecce (ora, “del Salento”) la Facoltà 
di Scienze Economico-Bancarie, Assicurative e Previdenziali (un nome co-
sì lungo era stato inventato per superare le difficoltà burocratiche frapposte 
dal Ministero competente), gestita provvisoriamente, come era regola, da 
un Comitato Tecnico. Entro tre anni occorreva reperire almeno tre profes-
sori ordinari per dar vita alla nuova Facoltà. Per completare la terna Benito 
Leoci, allora titolare della cattedra di Merceologia presso l’Università di 
Salerno, si trasferisce a Lecce. Nasce così il 1° Novembre del 1991 la Fa-
coltà citata ed inizia un periodo di affannosa ricerca di altri professori da 
destinare all’insegnamento delle varie discipline allora senza titolari, affida-
te provvisoriamente a supplenti o a professori a contratto. Negli anni che 
seguirono vengono banditi diversi concorsi quasi tutti vinti da professori 
provenienti da università del Nord. La loro permanenza a Lecce era però 
quasi sempre provvisoria. Alla prima occasione gli interessati ritornavano 
alle università di origine. Nuovi bandi, nuovi vincitori, nuovi trasferimenti: 
una specie di tela di Penelope, disfatta però da altri. Si comprende quindi il 
sollievo provocato dall’arrivo di Michela. Un’ottima studiosa, originaria 
della Provincia, munita del solo biglietto di andata… 

Una volta inquadrata nell’organico della Facoltà, Michela rivela subito 
un’altra qualità che era però da intuire visto il suo poderoso curriculum: 
un’enorme capacità lavorativa. Caratteristica consona a chi svolge un lavo-
ro che piace, verso il quale si è naturalmente portati. Accetta e svolge quasi 
contemporaneamente una lunga serie di incarichi di insegnamenti oltre 
quello del quale è titolare. Citando solo alcuni: Merceologia, Tecnologia 
dei Cicli Produttivi, Tecnologie Risorse ed Ambiente, Merceologia dei 
Prodotti Alimentari, Cicli Produttivi e Innovazione, Cicli Produttivi e Im-
patti Ambientali, Strumenti e Tecnologie per la Tutela dell’Ambiente… al-
lo stesso tempo conserva e svolge presso l’Università di Pavia Tecnologia 
dei Cicli Produttivi nella Facoltà di Scienze MM.FF.NN., nonché 
l’insegnamento di Merceologia dei Prodotti Alimentari nella Facoltà di 
Medicina e Chirurgia. E non trascura gli impegni che le vengono 
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dall’ANDIS (Associazione Nazionale Di Ingegneria Sanitaria) quale refe-
rente locale, da vari tutoraggi e dalla collaborazione a vari progetti di ricer-
ca: non ci sarebbe spazio per elencarli. Non fa meraviglia che dopo pochi 
anni supera facilmente il concorso per professore ordinario. Nel 2010 le sue 
pubblicazioni ammontano a 160, metà delle quali sono il frutto di parteci-
pazioni a convegni nazionali e internazionali. 

Tirando le somme, si può ricordare che la produzione scientifica di Mi-
chela riguarda varie aree che vanno dalla contaminazione ambientale, al 
trattamento e potabilizzazione delle acque, dal trattamento e smaltimento 
dei rifiuti e dei fanghi, alla gestione degli imballaggi, alla valutazione quan-
titativa degli impatti chimici. Michela è stata fra i pionieri dello studio di 
queste discipline, alcune pubblicate prima del famoso Rapporto della 
Commissione Brundtland (WCED 1987). Come si può notare si tratta di 
studi che vertono su vari aspetti o capitoli della strategia oggi etichettata 
come “Sviluppo Sostenibile”. 

Su questo argomento ci siamo intrattenuti varie volte con Michela a di-
scutere, nel suo studio, del significato di questa “proposta” o “obiettivo”, 
spesso sfidando una densa nuvola di fumo che quasi sempre soggiornava 
nello stesso studio e che frequentemente si spostava nel corridoio a rivelare 
la sua presenza. Eravamo totalmente d’accordo sull’inattendibilità del con-
cetto, utile forse per affrontare i problemi solo nel breve termine. La stessa 
definizione o programma (Far fronte alle necessità del presente senza 
compromettere la capacità delle future generazioni di soddisfare le pro-
prie...) ci lasciava molto perplessi o increduli. Come si può pensare di far 
fronte ai giusti desideri di circa 4 miliardi di persone di avere ciascuno 
un’automobile, una lavatrice, un televisore e così via, in un pianeta con ri-
sorse ben limitate? E quando questi diventeranno 8 miliardi, poi 16, poi 
sempre di più? Michela era una chimica e ai chimici non piacciono le teorie 
che non hanno un fondamento concreto, che rispecchiano solo desideri o 
speranze. Nel ricordare questi episodi sembra che Michela sia ancora pre-
sente, qui con noi. Un professore non muore mai, ricordava Nebbia non 
molto tempo fa in occasione della scomparsa di Ottilia De Marco, un’altra 
collega dell’Università di Bari. È sempre presente con i suoi scritti, le sue 
opere nelle biblioteche, nelle sedi dei convegni e, possiamo aggiungere, nel 
Web: basta cercare nei siti opportuni. 

 
Vincenzo Riganti, 
Professore Ordinario  
di Scienze Merceologiche, 
Università di Pavia 

Benito Leoci, 
Professore Onorario  

di Scienze Merceologiche, 
Università del Salento 
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1. Introduzione 
  
di Gianluigi Guido e Stefania Massari 
 
 
 
 

 
Lo scopo di questo volume è rendere omaggio alla memoria di una cara 

amica e collega, Michela Specchiarello, prematuramente scomparsa nel di-
cembre 2010, dopo aver insegnato nell’ultima parte della sua vita nel nostro 
Dipartimento di Scienze dell’Economia dell’Università del Salento, dedi-
candosi con passione agli studenti. Questo libro è stato scritto con l’apporto 
di tutti i docenti del Dipartimento che hanno voluto contribuire, ciascuno 
secondo la propria materia e la propria linea di ricerca, al tema scelto dai 
curatori del volume, quello dello Sviluppo Sostenibile, quale finalità comu-
ne a cui tendere a beneficio della collettività presente in un sistema econo-
mico, sociale e territoriale, salvaguardando al contempo le possibilità delle 
generazioni future di soddisfare i propri bisogni.  

Lo Sviluppo Sostenibile è un tema che può essere trattato da molti punti 
di vista, secondo un approccio multidisciplinare come quello sperimentato 
in questo volume, poiché si prospetta come un obiettivo condiviso, impre-
scindibile ed eticamente incontrovertibile, di ogni cittadino consapevole 
che voglia promuovere, nel territorio in cui vive, non solo la crescita eco-
nomica, ma anche il progresso sociale mediante il miglioramento diffuso 
della qualità della vita: tutelando l’ambiente in cui vive, facendo un uso ra-
zionale delle risorse, favorendo l’innovazione e assicurando la qualità 
obiettiva su cui si fonda la soddisfazione dei diversi portatori d’interesse. 
Non per nulla, Ambiente, Risorse, Innovazione e Qualità costituiscono le 
Parti in cui si articola questo volume, che ripercorrono le tracce degli scritti 
di Michela Specchiarello, sinteticamente riassunti all’inizio di ciascuna se-
zione da Marcello Ruberti e Stefano Pastore, che molto generosamente si 
sono spesi per la realizzazione di quest’opera. Nonostante il breve tempo 
concesso per la realizzazione del progetto, i contributi del volume offrono 
degli spunti interessanti, ancor più perché donano una prospettiva eclettica, 
derivante dalla contrapposizione di approcci assai diversi. Probabilmente, 
anzi, il principale limite di questa raccolta costituisce il suo maggior van-
taggio, poiché tutti i suoi Autori, dall’aziendalista al giurista, dall’econo-
mista al matematico-statistico, hanno affrontato il tema dello Sviluppo So-
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